PER LA SOLLENNE 
VESTIZIONE DELLA 
SIGNORINA D. 
LUCREZIA COPPOLA 
DEI CONTI COPPOLA... 

Carlo Cammarota 





/f 

PER 

LA SOLLENNE VESTIZIONE 

DELLA SIGNORINA 

*>. LUCREZIA COPPOLA 

JD3B2 <B<D23*S2 

NEL VENERABILE MONASTERO DI S. GIOÌ BATTISTA 
A di 30 agosto 18SI. 




.fU' .. ” 

1TAFOLI 

PRESSO ANGELO DELLA CROCE 
PEB LA VEDOVA MIRANDA 
. Largo delle Pigne n. 00 

1854 







Digiti? ed by Google 



Digitized by Coorte 




a><&s33a&&»& 

LUCREZIA COPPOLA 

CBS VISTE II SACRE BINDE 

NEL MONASTERO DI S. CIO: BATTISTA 

. 8S8 - i 

t 

13 e x s i 



Là del Vesevo sulla schiena alpestra , 

Fra le macerie d’ infecondo suol , 
Vezzosa e solitaria la ginestra 
Il suo volto discopre al novo sol. 

Mugghia il monte , s’ addensa la procella 
Piomba stridendo il fulmine dal ciel : 
Salvati , se n’ hai come , o verginella , 
Dalla foga del turbine crudel. 

Ecco F investe ... ahimè! seco la porla 
Sparsa per l’aria l’ invido uragan ! 
Povero fiore , la tua gloria è morta ! 
Dei tuoi profumi largheggiasti invan ! 




Più non t’ incontrerò nel mio cammino , 
E appena il giunco a te sorvivcrà , 
Che alla scarsa pietà del pellegrino 
La tua misera sorte attesterà. 

0 sconsigliata , tu scegliesti un loco , 

Che pianticelle alimentar non può : 
D’aride piogge c di vorace foco 
Solo a custode Iddio lo destinò. 

Se in segreto giardin tu fossi nata , 

Cinta di mille variopinti fior , 

Dall’ amico cultore accarezzala , 

Cara ginestra , tu vivresti ancor. 

Vedi Lucrezia , che alla rea baldanza 
Strappa del mondo il fior di gioventù, 
Ed alla pace di romita stanza 
La gemma aifida della sua virtù. 

Ammutite , o profani : a lei nel petto 

' Patte non meno innamorato un cor , 
Ma spazzatrice di volgare affetto , 
Indiviso lo serba al suo Signor. 

Di serici contesti altri risplenda , 

Ed aggiunga le pompe alla beltà ; 

Ella rinchiusa fra modesta benda 
Al suo sposo più grata oggi si fa. 
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Deh ! nella via clic volontaria elegge 
Nessun 1’ arresti temerario piè , 

Nessun la sforzi a calpestar la legge , 
Che a lei rivela l’ invisibil Re. 

0 Lucrezia, fa core: il sacro lembo 
A te prepara imperturbati dì , 

Ove non giunge il tempestar del nembo 
Che 1’ audace ginestra inaridì. 

E nell’ora', che il guardo innalzerai 
Dalla cheta tua cella al Rcdcntor , 
Ricordati di me , che t’ intrecciai 
D’ umili carmi un semplicetto allòr. 

Digli , che il combattuto animo mio 
Riposi all’ ombra di men trista età: 
Prega , o donzella , ed il mio volo Iddio 
Dal tuo vergine labbro accoglierà. 
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Come in chiuso giardin pudica rosa, 

Che sol pure rugiade in grembo accoglie , 
E mezzo aperta ancora e mezzo ascosa 
Par che opponga sue spine all’ altrui voglie; 

Ma se del suo cultor la man pietosa 
Per adornarne un sacro aitar la coglie, 
Cede lo stelo , e in un vascl si posa , 
Tutte spiegando le odorate foglie; 

Così , Lucrezia , rigida e severa 
Al Mondo fosti, e solo ti conquise 
Il divo Sposo, clic sull’ alme impera. 

E, mentre a noi la tua beltà rifiuti , 

A Dio la mostri, c’1 loco ov’Ei ti mise 
Dell’ odor riempì delle tue virtuti. 
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